
APOLLONI Un fulmine di guerra non lo è mai stato neppure ai
tempi d’oro del Parma, ma ieri sembrava una tartaruga di
fronte agli attaccanti avversari. Tante, troppe inutili rudezzee.
E’ stato, in tutti i sensi, l’uomo in meno del Verona.

INZAGHI-TREZEGUET Pippo si è procurato il rigore decisivo, ma
per il resto ha combinato poco o nulla. Dov’è finito lo straripan-
te bomber che aveva travolto tutto e tutti in nazionale? Per
avere notizie del francese, invece, bisognava rivolgersi a Chi
l’ha visto?

ADAILTON Bonazzoli non è che abbia fatto cose straordinarie,
ma almeno ha avuto il pregio di tentare di insidiare Montero e
Van der Sar. Del brasiliano, al contrario, nessuna notizia, episo-
dio del gol annullato a parte, fino al 59’. Quando Perotti ha
deciso, con colpevole ritardo, di toglierlo. Impalpabilepe
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BRESCIA Srnicek sv, Petruzzi 6.5, Calori 6, Bonera 6.5,
Diana 6.5, A.Filippini 7 (46' st Del Nero sv), Yllana 6, E.Filippi-
ni 7 (37' st Bisoli sv), Bachini 6.5, Baggio 8, Tare 5.5.
Allenatore: Mazzone 6.5.

REGGINA Taibi 6, Caneira 5, Vargas 5, Stovini 6, Vicari 5,
Mamede 5, Zanchetta 5 (8' st Cozza 6), Brevi sv (22' pt
Veron 6), Bernini 5 (40' pt Jiranek 5), Marazzina 5, Bogdani
5. Allenatore: Colomba 5.5.

ARBITRO Cesari di Genova 6.5.

RETI nel pt 33 A.Filippini; nel st 3' Petruzzi, 28' Baggio (rigo-
re), 46' Tare.

NOTE angoli: 6-1 per il Brescia.Espulso al 23' st Marazzina
per proteste.Ammoniti: Mamede, Petruzzi, Vargas, Calori e
Esposito .

Massimo De Marzi

VERONA Stavolta Verona non è stata
fatale. Sul campo dove dodici mesi fa
perse un pezzo di scudetto, la Juve con-
quista tre punti fon-
damentali nell'inse-
guimento alla Roma
capolista e mette alle
spalle una settimana
piena di paure, di ten-
sioni e di angoscie. A
firmare la vittoria
bianconera è stato
nel finale del primo
tempo Del Piero, soli-
to implacabile cecchi-
no dagli undici me-
tri, e miglior uomo
in campo. Nella gior-
nata in cui era chia-
mato a fare le veci
dell’influenzato Zida-
ne, Alex si è adattato
benissimo al ruolo di
trequartista, giostran-
do a tutto campo,
mettendo al servizio
del gruppo quantità
e qualità. L'esempio
del capitano ha trasci-
nato tutta la forma-
zione bianconera,
che non ha giocato
certo una gara da ri-
cordare, ma ha sfode-
rato almeno la grinta
e la voglia di vincere
dei momenti impor-
tanti.Montero ha ri-
dato sicurezza alla di-
fesa, mentre in mez-
zo al campo Davids -
tornato dopo una
giornata di squalifica
- è stato un folletto imprevedibile e
spesso imprendibile. Peccato che i soli-
ti beceri abbiano disturbato la sua gara
fischiando ed ululando ogni volta che
l'olandese toccava il pallone. Il campio-
ne del Suriname ha incassato con clas-
se, la stessa con la quale la sua squadra
ha portato via la vittoria. La Juve si
porta così per 24 ore a -6 dalla Roma
ed oggi si mette di fronte alla tv speran-
do che la tanto odiata (dai tifosi bianco-
neri) Fiorentina le faccia un bel regalo.

Il Verona, invece, si rammarica per
qualche decisione arbitrale dubbia (ma
le immagini televisive hanno dato ra-
gione al signor Rodomonti), che ha
causato qualche scintilla di troppo al
rientro negli spogliatoi - mentre l’auti-
sta addetto al trasporto dell’arbitro è
stato colpito nel dopo gara - ma ha
pagato soprattutto la cronica sterilità
del suo attacco, oltre ad una colossale
indecisione nell’azione che ha causato
il rigore. I veneti, che hanno giocato in

dieci gli ultimi venticinque minuti, do-
po aver messo paura alla Roma una
settimana prima, hanno fatto soffrire
pure la Juve, ma come ha ricordato a
fine gara il tecnico Perotti «I compli-
menti e le buone prestazioni non fan-
no classifica. Ora ci attende un sabato
di fuoco contro il Brescia. Li' ci gioche-
remo un pezzo importante di salvez-
za».

La fase iniziale dell'incontro vede
la Juve assumere subito l'iniziativa, ma

il primo portiere ad essere impegnato è
Van der Sar al minuto 13 (botta di
sSalvetti da fuori). Passano pochi istan-
ti e ci vuole un mezzo miracolo di "non-
no" Ferron di piede per impedire a Del
Piero di trovare il guizzo vincente. Pin-
turicchio è tarantolato, dispensa gioca-
te sopraffine in serie. I bianconeri sono
padroni del campo, ma al 39', su un
rapido rovesciamento di fronte, è l'in-
tervento del signor Rodomonti (e non
lo sbandieramento del guardalinee Gal-

vani) a bloccare la fuga di "trottolino"
Camoranesi verso la porta juventina.
Al 47', quando il primo tempo sembra
ormai finito, un rinvio di piede di 60
metri di Van der Sar innesca in contro-
piede Inzaghi, che nell'uno contro uno
salta Apolloni, che inizia a trattenerlo
per la maglia fuori prima di stenderlo
nei sedici metri. È rigore (ma non
espulsione del difensore, Inzaghi si sta-
va allargando e non puntava dritto ver-
so Ferron), che Del Piero trasforma

spiazzando Ferron. In avvio di ripresa,
la Juve passa un paio di minuti di sban-
damento e il Verona trova a sorpresa il
pareggio, con Adailton che brucia la
difesa bianconera, ma prima che Camo-
ranesi crossasse, il pallone era già usci-
to. Giusta la decisione della terna arbi-
trale, come inequivocabile nel finale il
rosso per doppia ammonizione ad
Apolloni, che abbracciava con troppo
amore il solito Inzaghi. La Juve non
incanta, ma non rischia nulla e porta a
casa la vittoria. «Era la sola cosa impor-
tante oggi – ha spiegato nel dopo gara
Ancelotti – non abbiamo giocato benis-
simo, ma le risposte che mi attendevo
dalla squadra sono arrivate. Qui non si
vince se non si è convinti, oggi ho rivi-
sto la determinazione giusta, quell’ap-
proccio mentale "cattivo" che ci era
mancato nelle ultime due partite». E
domani (oggi per chi legge, ndr) che fa
Ancelotti? "Mi metto davanti alla tv, io
sono un appassionato di calcio e c’è
una grande partita a Firenze». Facce
scure in casa veronese. Ma onore al
merito di Cossato: «Negli episodi di-
scussi credo che Rodomonti abbia avu-
to ragione. Il fuorigioco di Camoranesi
c’era, ha sbagliato il guardalinee a non
sbandierare. Sul gol annullato sarei un
bugiardo se dicessi di aver visto meglio
io dalla panchina che l’arbitro». Chape-
aux.

BRESCIA 4
REGGINA 0

BRESCIA Trascinato da un superbo
Roberto Baggio, il Brescia ha disin-
tegrato la Reggina con un 4-0 peren-
torio ed è riapprodato, dopo un lun-
go periodo di tormenti, in zona sal-
vezza. Il fuoriclasse voluto da Carlet-
to Mazzone ha messo in discesa con
due splendidi assist e un gol su rigo-
re una gara che il suo allenatore alla
vigilia aveva definito come il primo
degli spareggi-salvezza che attendo-
no il Brescia in quest' ultima parte
di campionato.

I lombardi, con Baggio ispirato
direttore d'orchestra, hanno sovra-
stato la Reggina, dominando la gara
fin dall' inizio e confermando la cre-
scita di gioco e di convinzione mo-
strata in questi ultimi turni. L' esito
finale non è mai stato in discussio-
ne, nemmeno quando ancora il
punteggio era inchiodato sullo 0-0.
Fin dai primi minuti il Brescia - che
pure aveva dovuto rinunciare al suo
cannoniere Hubner, sostituito dall'
albanese Tare - ha assunto con deci-
sione l'iniziativa costringendo la
Reggina a chiudersi a riccio nella

sua metà campo. E lì gli uomini di
Colomba hanno immediatamente
evidenziato sbandamenti difensivi
che col passare dei minuti non pote-

vano non pesare. Salvataggi in extre-
mis, rinvii sballati e una gran confu-
sione facevano quindi presagire un
crollo che poi si è puntualmente ve-

rificato. Ad appesantire il passivo
per i calabresi poi ci si sono messi
anche il nervosismo e la sfortuna:
prima Marazzina si è visto sventola-

re il cartellino rosso dopo aver aver
mandato a quel paese l' arbitro per
una banalissima rimessa laterale,
poi Mamede ha dovuto lasciare il

campo per un infortunio a Mame-
de quando Colomba aveva già ope-
rato tutte le sostituzioni.

Ma la Reggina la partita l'aveva
persa ben prima di rimanere in no-
ve suscitando una pessima impres-
sione ed evidenziando la condizio-
ne approssimativa di molti suoi gio-
catori e di precisi limiti di altri. Da
salvare, nel disastro generale, solo e
parzialmente il portiere Taibi, Stovi-
ni, Cozza (cui Colomba ha dato
stranamente spazio solo nella ripre-
sa), Veron e Bogdani che hanno al-
meno cercato di limitare i danni e
di impensierire il Brescia.

Tra gli azzurri invece, anche sen-
za Hubner messo ko da una ferita a
un sopracciglio rimediata in allena-
mento, tutto bene o quasi. A comin-
ciare dalla straordinaria primavera
di Roby Baggio, sbocciato del tutto
dopo il gol del pareggio a Torino
contro la Juventus. Dal suo piede
sono partite quasi tutte le azioni del
Brescia: suoi gli assist in occasione
dei primi due gol, suo il lancio che
ha permesso a Yllana di procurarsi

il rigore che lo stesso numero 10 ha
poi realizzato e sue un paio di con-
clusioni sulle quali Taibi ha dovuto
superarsi. Ma ieri sono stati tutti i
giocatori di Mazzone a meritare un
voto sopra la sufficienza con l'unica
eccezione di Tare, parso ancora spa-
esato e impacciato.

In difesa, anche se in qualche
occasione Bogdani ha goduto di ec-
cessiva libertà, la squadra di Mazzo-
ne non ha mai corso rischi (non è
per caso che è stato impossibile attri-
buire un voto al portiere Srnicek),
e, anzi, il reparto ha contribuito alla
manovra offensiva tanto che pro-
prio l'ex romanista Petruzzi è risul-
tato autore del secondo gol. A metà
campo i gemelli Antonio ed Ema-
nuele Filippini sono risultati i domi-
natori incontrastati della loro zona
e anche Diana e Bachini sulle fasce
hanno sempre superato i rispettivi
avversari.

Con un Baggio così, e col ritor-
no di Hubner, il futuro degli uomi-
ni di Mazzone appare finalmente
più roseo.

VERONA Ferron 6, Oddo 5, Laursen 6,5, Apolloni 4,5, Teo-
dorani 6, Camoranesi 6, G. Colucci 5,5 (20' st Melis 5), L.
Colucci 6, Salvetti 7, Adailton 5,5 (15' st Cossato 5), Donaz-
zoli 6. (22 Doardo, 5 Gonnella, 6 Cvitanovic, 18 Mazzola, 30
Gilardino). Allenatore Perotti 6.

JUVENTUS Van Der Sar 6,5, Iuliano 6, Montero 6,5, Turor 6,
Pessotto 6,5 (47' st Ferrara sv), Tacchinardi 6, Davids 6,5,
Zambrotta 6, Trezeguet 5 (22' st Conte 5,5), Del Piero 6,5
(38' st Kovacevic sv), Inzaghi 6. (35 Carini, 11 Fonseca, 15
Birindelli, 28 Athirson). Allenatore Ancelotti 6.

ARBITRO Rodomonti di Teramo 6.

RETI 48' PT Del Piero su rigore.

NOTE angoli: 4-2 per la Juventus.Espulso: 24' st Apolloni
per somma di ammonizioni.Ammonito: Camoranese.

Venerdì aveva gridato ai quattro venti la sua rabbia.
«Se tornassi indietro, non verrei più alla Juve. Io non
mi sento inferiore a Del Piero e Inzaghi, ma nella forma-
zione che ha in testa Ancelotti il sottoscritto non c’è»
Pensieri e parole di David Trezeguet, il golden-golea-
dor che il 2 luglio 2000 fece piangere Zoff e tutta l’Italia
ad Amsterdam. E che accese la miccia che portò all’in-
cauta, rabbiosa esplosione del Cavaliere nei confronti
del ct azzurro. Zoff, non pianse, ma dopo aver incassa-
to l’amara sconfitta sul campo, rispedì al mittente le
strampalate accuse di Berlusconi, accompagnadole-
con una lettera di dimissioni. A Torino Trezeguet ha
fatto piangere i portieri avversari nella prima fase del
campionato, poi del francese, complice un lungo infor-
tunio, si sono perse le tracce. Riproposto tre settimane

fa nel secondo tempo della sfida dell’Olimpico con la
Lazio, il francese si è fatto sbattere fuori per un brutto
fallo, che lo ha costretto in tribuna con il Brescia. Ieri,
complice l’assenza di Zidane, Trezeguet ha riconquista-
to il posto in squadra, ma la sua prova ha dato ragione
ad Ancelotti che lo lasciava fuori. Un unico acuto, dopo
un’ora di anonimato, con un bel destro respinto da
Ferron, e null’altro. Da gran signore, il suo tecnico
negli spogliatoi lo ha difeso oltremisura ("Trezeguet ha
fatto il suo dovere"), ma c’è da star certi che si guarde-
rà bene dal ripresentarlo titolare sabato sera contro
l’Inter. Il posto bisogna meritarlo sul campo, coi fatti,
coi gol. E David ieri ha fallito. Rimandato a occasioni
migliori.

M.D.M

VERONA 0
JUVENTUS 1

ROMA Oggi a Coverciano si riuniranno
i medici del calcio. Iniziativa che assu-
me un interesse particolare dopo i re-
centi casi di non positività tra i calciato-
ri e l’inquietante ricorrenza del nandro-
lone.
Un allarme che, secondo Gianni Rive-
ra è giustificato. «L'allarme c'è - ha
riconosciuto ieri a Roma, dove ha par-
tecipato alla giornata per lo sport orga-
nizzata dal candidato sindaco Walter
Veltroni l'ex golden boy - ed è giustifi-
cato.Gli ultimi casi emersi non posso-
no costituire solo strane coincidenze.
Io non sono un medico ed è opportu-
no che di tale vicenda si occupino
esperti del settore. Perché un giocatore
esperto come Couto è stato trovato
non negativo? O ha usato qualcosa spe-
rando di farla franca o è stato mal con-
sigliato dai medici e comunque dovre-
mo aspettare le controanalisi».
Sulla vicenda nandrolone, anche Ca-
pello scende in campo con molti dub-
bi e molti perché. Il tecnico della Ro-
ma ha fiducia che una parola positiva
possa venire dall'incontro di oggi a Fi-
renze: «Spero che a Coverciano si pos-
sano risolvere questi problemi - spiega
Capello - per tirarci fuori nella manie-
ra più giusta e pulita da quanto sta
accadendo. Perché siamo tutti convin-
ti, ed anch'io lo sono, che siamo tutti
innocenti e puliti. Tutti i giocatori che
sono stati trovati non negativi hanno
avuto tutti gli stessi risultati per lo stes-
so elemento e non si sa come e perché.
A queste domande si potrà rispondere
più precisamente dopo la riunione di
Coverciano. Prima di tirare la croce
addosso al calcio aspettiamo».

Poi, più specificamente riferendo-
si all'ultimo caso di non negatività di
Couto, Capello dichiara: «Conosco tut-
ti i giocatori che sono risultati non
negativi, qualcuno anche personalmen-
te. Mi sembra strano quanto successo.
Io li ritengo puliti e spero che vengano
scagionati».
Difende Couto anche Mancini. «Lo co-
nosco - dice il tecnico viola - e non
posso credere che abbia preso qualco-
sa di proibito. Così come non credo al
doping nel calcio. Non ci credo, c'è
qualcosa di sbagliato nei parametri che
vengono dati. Forse 20 anni fa poteva
accadere, ma non ora».

L’allenatore della Fiorentina ha
poi specificato di non aver mai ravvisa-
to nulla di anormale ai tempi in cui
militava nel club biancoceleste. «Non
ho mai visto niente di particolare o di
sospetto. E comunque non posso pen-
sare che certi giocatori siano così stupi-
di da prendere sostanze vietate».

Sul caso doping parla anche il pre-
sidente del Coni (e commissario Figc)
Gianni Petrucci: «Su 5.000 esami effet-
tuati sono venuti a galla test di non
negatività o positività in percentuale
dello 0,4% - ha detto Petrucci - non
sono un medico per poter esprimere
una precisa opinione sul fenomeno».

Sull'argomento doping interviene
anche il ministro Giovanna Melandri:
«Non dimentichiamo che l'Italia, do-
po la Francia, è l'unico paese ad avere
una legislazione sul doping. Gli stru-
menti per combattere il fenomeno ci
sono e, se negli ultimi tempi sono
emersi casi di positività o non negativi-
tà, è la testimonianza che si è lavorato
bene».

Goleada della squadra di Mazzone che vede allontanarsi la zona retrocessione. Il Codino manda in gol Filippini e anche Petruzzi, poi segna su rigore

Baggio mette le ali al Brescia e schianta la Reggina

Baggio grande protagonista

Trezeguet, se le parole fossero gol, sarebbe capocannoniere

DEL PIERO Attaccante o trequartista, il Pinturicchio ritrovato di
oggi non ha problemi a calarsi in qualunque ruolo. Ieri ha trasci-
nato la Juve alla vittoria con giocate sopraffine, assist ubriacanti e
un impegno costante anche in fase di copertura. Giusto che il gol
decisivo porti la sua firma. Un Alex così non si vedeva dal 1998, il
suo anno magico.
DAVIDS Il pubblico lo fischia? E lui si carica e dà la carica ai
compagni. Quando in mezzo al campo il "pit-bull" ringhia, gli
avversari si tengono alla larga ed i compagni si sentono più sicuri.
E lo stesso discorso, per la difesa, vale per il rientrante Montero.
LAURSEN Questo biondone danese dai piedi buoni e dall’ottimo
anticipo ha retto quasi da solo la sua retroguardia. Quando sono
transitati dalle sue parti, Pippo Inzaghi e Trezeguet l’hanno vista
poco. Sarà uno degli uomini cui il Verona dovrà appoggiarsi per
conquistare la salvezza

ALLARME DOPING

Coverciano,
Medici sportivi
a gran consulto

Inzaghi contrastato, sotto, Del Piero festeggiato dopo il rigore vincente

Seppur di misura con un rigore di Del Piero e con i gialloblù ridotti in dieci

La Juventus non molla
Un ricordo la fatal Verona
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